
Un grande tricolore «umano». I giova-
ni in piazza con poncho verdi, bian-
chi e rossi. Le potenzialità del Paese
sulla foto che illustra l’intervista che
il presidente della Repubblica ha rila-
sciato a Le Figaro magazine. «Viva Ita-
lia» è il titolo alle riflessioni di Gior-
gio Napolitano, a meno di una setti-
mana dal giorno in cui sarà celebrato
il centocinquantesimo dell’Unità
«che fece entrare l’Italia nell’era della
modernità» una realtà che, senza lo

stato unitario, «sarebbe rimasta se
non una semplice “espressione geo-
grafica”, una pura entità ideale che
avrebbe vissuto nel ricordo del passa-
to».

DIPENDENZA E IMPOTENZA

Le prese di posizione leghiste, anche
nei confronti delle celebrazioni, han-
no suscitato grande interesse oltral-
pe. Napolitano è stato categorico. Il
Capo dello Stato non vede «serie pul-
sioni separatiste» che, peraltro, non
sono da «drammatizzare» tanto più
che, al di là delle posizioni di una par-
te, il Governo ha deciso in un modo
che coinvolge l’intero esecutivo. A
proposito della partecipazione popo-
lare, anche nelle zone in cui la Lega
ha molta influenza, Napolitano ha ri-
cordato «l’eccezionale accoglienza
avuta in febbraio a Bergamo». Ma tut-
ti devono tenere ben presente che
«un’Italia divisa o una macro-regione

italiana diventerebbe rapidamente
insignificante». Che senza il Risorgi-
mento il nostro sarebbe stato un
Paese rivolto più al passato che al
futuro con la condanna alla «fram-
mentazione», alla «dipendenza» da
stati stranieri e «all’impotenza». Il
dibattito sulle autonomie e su un
possibile federalismo non può esse-
re ricondotto alla sola polemica sul-
la proclamazione della festa nazio-
nale. «Da lungo tempo ci sforziamo
di superare il centralismo, vizio
d’origine dello stato italiano. La via
maestra è stata segnata dalla Costi-
tuzione repubblicana che nell’arti-
colo quinto ha associato l’unità e
l’indissolubilità della Repubblica al-
la promozione e alla valorizzazione
delle autonomie regionali e locali».
L’unità nazionale con i suoi più di-
versi aspetti e l’unità europea, che
ha medesime caratteristiche «sono
oggi leve insostituibili» per il ruolo
che l’Italia può svolgere.

Da convinto meridionalista Napo-
litano ha voluto ricordare come pro-
prio le celebrazioni possano essere
l’occasione per mettere in evidenza
«non solo l’apporto del Mezzogior-
no» al passato «ma anche le enormi
potenzialità che garantiranno una
crescita più sostenuta» Un pensiero
per la sua Napoli che «sta attraver-
sando una fase difficile» da «euro-
peo, italiano, napoletano» che met-
te in guardia da «luoghi comuni e
scetticismi».❖
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Napolitano: «Un’Italia divisa
rischia di diventare
rapidamente insignificante»

Diventerebbe «insignificante»
un’Italia divisa o strutturata in
macro-regione ha detto il presi-
dente della Repubblica in un’in-
tervista a Le Figaro. «Non vedo se-
rie pulsioni separatiste» rivendi-
cando il ruolo del Mezzogiorno.
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Unità d'Italia, tutti sull'attenti! Tut-

ti... tranne noi. Noi, che di unità siamo

esperti, vogliamo festeggiare il 150esi-

moamodonostro. Abbiamo invitato in

redazione imaggioriblogger italianido-

mani dalle ore 11 alle 13. Potrete seguirci

indirettastreamingcollegandovisuuni-

ta.it.Ci faremoraccontare l'Italia (unita?)

vistada loro.Guarderemo il nostroPae-

se attraverso i loro occhi politicamente

scorretti. Auspichiamo che ne venga

fuori un bel dibattito: serrato, brillante e

possibilmente non incentrato sul solito

tema «berlusconi sì-berlusconi no». Po-

netecidomande,riflessioniviamailauni-

sciti@unita.it

Domani su unita.it
i blogger sui nostri
(primi) 150 anni
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mciarnelli@unita.it

mattonedella nostra Italia

P
«Comunque vada grazie! Un primo obiettivo l’abbiamo già raggiunto: non eramai

successo che, intorno al tricolore e alla Costituzione si riunissero forze politiche, sociali,

professionali, sindacali così distinte e distanti». Giuseppe Giulietti – che con Articolo 21 ha

promosso ilCostituzioneDay–havoluto ringraziarequelli chehannoaderitoall’iniziativa.

7
SABATO

12MARZO
2011


